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Arrivato al Royal Academy of Fine 
Arts di Anversa direttamente dalla 
sua casa in Norvegia, a soli cinque 
anni dal diploma Damien Ravn 
è già un insegnante, un art 
director e, soprattutto, lo stilista 
del marchio che porta il suo 
nome. 
Oltre a collezionare premi 
e menzioni d’onore in 
tutto il mondo, dal 
Flanders Fashion 
Institute del 2010 
fino al Festival di 
Hyères dello scorso 
anno. 
Sostenitore del 
concetto di ‘slow 
fashion’ che ritiene sia alla base del 
fatto a mano, il designer norvegese 
definisce le sue collezioni di un 
‘massimalismo minimalista’, nello 
sforzo di rendere scultoree forme 
all’apparenza lineari.

www.damienravn.tumblr.com

Grazie ai suoi look drammatici, sensuali 
e insieme rigorosi, Ainur Turisbek si è 
guadagnata l’attenzione non soltanto 

del pubblico kazako - Paese da 
dove proviene e in cui continua 

a fare base - ma anche di quello 
internazionale. 

Dopo aver sfilato per Gianfranco 
Ferrè, nel 2012 lancia la prima 

collezione ispirata a Il Padrino, alla 
filosofia orientale e ai Samurai e si 

guadagna il premio ‘Miglior debutto 
dell’anno’ alla fashion week del 

Kazakistan. 
Nonostante l’apparenza minimalista, 

l’abbigliamento creato da Turisbek è in 
realtà ricercato e sofisticato, pensato 

per una donna che non ha bisogno di 
lustrini per farsi notare. 

Nessun dettaglio superfluo, dunque, 
ma una grande attenzione ai tagli, ai 

contrasti, giocati sui toni del bianco e del 
nero, e ai tessuti utilizzati, 

rigorosamente naturali.

www.ainurturisbek.com

Mondello, piccolo borgo marinaro sulla spiaggia di 
Palermo. Qui, nel laboratorio di Vito Petrotta Reyes, 
prende vita la neonata linea di borse Vitussi. Un 
prodotto di nicchia che intreccia al design moderno 
la lavorazione artigianale degli argentieri della 
vecchia Palermo. L’intento è di “allontanarsi dal 
concetto tradizionale di borsa come porta oggetti”, 
per rimettere al centro dell’attenzione la borsa in sé 
e per sé, fedele e fine a se stessa. Nella collezione, 
largo spazio ai nuovi materiali, tra i quali la retina di 
fibra legnosa del fico d’India, simbolo di una Sicilia 
selvaggia, affiancata a pelli dipinte e traforate al laser, 
insieme all’ottone, all’oro e al plexiglass. 
E se il rubinetto fosse nato per essere un manico e 
l’avessimo scoperto solo ora?

www.vitussi.com

ainur 
turisbek
“Womenswear  
senza lustrini”

Damien ravn
“Dal Nord un inno alla 
slow fashion”

vitussi
“Borse al fico d’India”

nuovi talenti | WOMENSWEAR
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not to be missed

di Caterina Zanzi

l’arte bussa alla porta del prossimo autunno. e le città europee e americane rispondono al suo richiamo con 
un programma di tutto rispetto. se milano dedica a chagall il tributo più grande in italia, a parigi vanno in 
scena il rock di hedi slimane e un omaggio agli anni 50, mentre londra e new york salutano horst e mccollum.

milano omaggia chagall 
Si aprirà il 17 settembre a Palazzo Reale di Milano la più 

grande  retrospettiva mai dedicata in Italia a Marc Chagall, 
con oltre 220 opere che ripercorrono la sua intera carriera, 
a partire dal 1908, data in cui l’artista realizzò il suo primo 
quadro, Le petit salon, fino alle ultime, monumentali opere 
degli  anni  80. Capolavori inediti si alternano ai dipinti più 

famosi, in arrivo direttamente dal MoMa, dal Met e dal Museo 
Nazionale Russo di San Pietroburgo. La mostra si articola in 
diverse sezioni cronologiche, dal primo soggiorno francese al 

ritorno in Russia, fino all’esilio in Francia e in America.
 L’esposizione ripercorre i vari momenti della vita di Chagall e 
i corrispettivi influssi: la cultura ebraica, quella russa e, infine, 

quella occidentale, legate insieme nel filo rosso della sua 
originale poetica. 

Dalla mostra emerge l’immagine di uno Chagall pittore e uomo 
complesso, la cui vena poetica e favolistica  ‘fra cielo e terra’ 

non smette di emozionare l’uomo del XXI secolo.

www.mostrachagall.it

lo stile di horst va in scena al v&a 
Horst P. Horst, uno dei grandi maestri della fotografia 

del ventesimo secolo, non solo ha lavorato per Vogue e 
collaborato con Salvador Dalì, ma ha di fatto inaugurato l’uso 

drammatico della luce e del colore. Amico di Coco Chanel e di 
Elsa Schiaparelli, nei suoi sessanta anni di carriera ha ritratto 

star di Hollywood come Marlene Dietrich e modelle quali 
Carmen Dell’Orefice e Muriel Maxwell. Il Victoria and Albert 

Museum di Londra dedica ai suoi lavori la retrospettiva “Horst: 
Photographer of Syle”, in agenda fino al 4 gennaio del 2015.  

Le fotografie, oltre 250, sono accostate a capi di abbigliamento 
di alta moda, riviste, filmati e oggetti d’epoca.

www.vam.ac.uk

Il compleanno, 1915, The Museum of  Modern Art, New York

Dinner suit and headdress by Schiaparelli, 1947
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not to be missed

15 anni di rock firmato slimane 
La Fondation Pierre Bergé - Yves Saint Laurent inaugura 
a Parigi, dal 18 settembre fino al prossimo gennaio, una 

mostra fotografica di Hedi Slimane. “Sonic”, questo il nome 
dell’esposizione, mette al centro le immagini scattate dal 
direttore creativo di Saint Laurent nell’arco di 15 anni tra 

Londra, New York e la California.
Da Lou Reed a Brian Wilson, da Amy Winehouse a Keith 

Richards, l’esibizione porta alla ribalta i volti delle più grandi 
stelle del rock contemporaneo. 

Tra scatti in bianco e nero, fotografie inedite e installazioni 
video sotto forma di documentari, a emergere sarà un ritratto 

fedele non solo dei protagonisti, ma anche dello stesso 
fotografo-stilista il cui primo amore è stata la musica. 

www.fondation-pb-ysl.net

gli anni d’oro della moda à paris
La moda d’Oltralpe negli anni 50 è un susseguirsi di trionfi. 
A raccontarli fino al 2 novembre ci pensa il Palais Galliera 

di Parigi, che mette in mostra gli abiti d’alta moda e  il 
prêt-à-porter di quel periodo nell’esposizione “Les années 

Cinquante, la mode en France 1947-1957”. 
Givenchy, Lanvin, Balmain, Balenciaga, ma anche Chanel, 

Grès e naturalmente Dior: sono soltanto alcuni dei nomi della 
couture francese che hanno giocato da protagonisti in uno 

dei capitoli più significativi nella storia della moda. 
Parigi viene proposta come città leader indiscussa nella 
produzione sia dell’alta moda che del ready-to-wear, in 

quanto capace di aggregare ispirazioni diverse e di definire 
il dress code dell’epoca, fatto di corsetti, sottovesti, scarpe a 

punta e stampe fiorate.

www.palaisgalliera.paris.fr

LE COPPIE di MCCOllum  
a New York

Iniziato nel 2005, il progetto di Allan McCollum ‘The 
Shapes Project’ prosegue alla Petzel Gallery di New York 

con un altro capitolo.
‘Perfet Couples’, questo il nome del ‘sequel’, rappresenta lo 
sforzo dell’artista concettuale di creare forme appaiate che 

esprimano le relazioni umane. 
Non più singoli oggetti, diversi tra loro, che rimandano 

idealmente a ciascuna persona nel mondo, ma binomi fatti 
di materiali diversi a raffigurare i legami tra gli individui.

Nato a Los Angeles nel 1944, McCollum ha sfidato la 
propensione contemporanea a preferire opere d’arte 
singole, e perciò speciali, a oggetti prodotti in diversi 

esemplari. Per la prima volta a colori, la più recente tra le 
sue serie ispirate dalla matematica sarà visitabile presso lo 

spazio espositivo statunitense fino al 4 ottobre.

www.petzel.com

Lou Reed, New York City, June 2013

The Shapes Project: Collection of  Forty-eight Perfect Couples, 
2005/2014

Alcuni abiti esposti a ‘Les Années 50’
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